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Arrivo Vespucci a Trieste, la Barcolana organizza 'boat parade'

Tutti in mare 1 marzo:vele, SUP, derive, canoe, kayak, motoscafi Il Golfo e la

città di Trieste celebreranno il rientro in Italia il primo marzo della Nave Scuola

Amerigo Vespucci al termine del Tour Mondiale 2023-2025, con una 'boat

parade' di benvenuto: tutti in mare con qualunque natante vele, SUP, derive,

canoe, kayak, motoscafi. E' l'iniziativa della Barcolana, la regata più

partecipata al mondo, che sta organizzando una "Barcolana Special Edition" il

cui programma nel dettaglio sarà presentato dalle istituzioni locali. Insomma,

una spettacolare sfilata in mare non competitiva. "Sarà la prima tappa che

segna il ritorno del Vespucci nelle acque territoriali italiane - ha detto il

presidente della Società Velica di Barcola e Grignano Mitja Gialuz - Nel 2018

fu proprio il Vespucci a rendere omaggio alla Barcolana in occasione del suo

50/o anniversario, e oggi siamo orgogliosi di avere l'occasione di ricambiare

in un contesto così importante". La tappa di Trieste segna l'inizio del tour

Mediterraneo di Nave Vespucci lungo le coste italiane, toccando anche due

porti all' estero, che si concluderà a Genova il 10 giugno 2025 in occasione

della Giornata della Marina.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/02/09/arrivo-vespucci-a-trieste-la-barcolana-organizza-boat-parade_efc75f99-b660-4a24-a512-61398b130212.html
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La Costa Toscana è arrivata in rada a Sanremo

A bordo tanti spettacoli in occasione del Festival della Canzone La Costa

Toscana è arrivata in rada al largo di Sanremo, in occasione del 75/mo

Festival della Canzone Italiana, come prima tappa della Music Cruise 2025,

una crociera interamente dedicata alla musica e ai festival più famosi del

mondo. Il calendario degli eventi di bordo si apre nel pomeriggio con un forum

dal titolo "Il turismo crocieristico in Liguria, costruire insieme un futuro

sostenibile". A seguire gli ospiti della nave potranno partecipare alla "Sea

Destination Waves of music", uno spettacolo di fuochi d'artificio musicali,

accompagnato da un light show danzante sulle onde per celebrare l'apertura

del Festival di Sanremo. E' prevista la partecipazione di Albertino, Fargetta,

Molella e Prezioso, ovvero i leggendari "Fab 4" di Radio Deejay, che

porteranno a bordo il loro "Deejay Time". Domattina la nave salperà alla volta

di Barcellona, per poi fare tappa a Marsiglia (12 febbraio), Civitavecchia (13

febbraio) e di nuovo arrivo a Sanremo nel giorno di San Valentino. La Costa

Toscana resterà sabato 15 febbraio per la finalissima del Festival e alle 2 (di

domenica 16 febbraio) ripartirà alla volta di Savona. E proprio per la serata

finale di Sanremo, il palcoscenico sul mare si collegherà in diretta con il teatro Ariston. Costa Toscana, ospiterà

l'esibizione dei Planet Funk, la band italiana, che ha recentemente festeggiato i venticinque anni di carriera.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/02/09/la-costa-toscana-e-arrivata-in-rada-a-sanremo_5f773cc7-50a4-4e6b-a59f-0534a83873e3.html
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Vibrazioni ribaltamento a mare: Sestri Ponente pronta alla manifestazione

Manifestazione già programmata per giovedì 27 febbraio "se non arrivassero

risposte concrete e sensibili" Sestri Ponente è pronta alla manifestazione per

protestare contro le vibrazioni e i disagi provocati dai lavori di ribaltamento a

mare: dopo la nascita del Comitato Danneggiati , Assoutenti Liguria fa sapere

che giovedì 27 febbraio i cittadini scenderanno in piazza. A meno che non

arrivino risposte considerate soddisfacenti dalle istituzioni. Intanto il comitato -

che è federato con Assoutenti - ha contato oltre 150 adesioni per rivendicare

diritto alla salute, casa sicura e indennizzi per danni strutturali, ha richiesto di

essere convocato da Autorità di sistema portuale (Adps) e ha programmato la

manifestazione per il 27 febbraio "se non arrivassero risposte concrete e

sensibili verso chi ha subito il disagio di non veder riconosciuti i propri danni".

Cosa succede a Sestri Ponente È da mesi che, nel quartiere genovese di

Sestri Ponente, i cittadini denunciano forti rumori e soprattutto intense

vibrazioni che hanno causato parecchia preoccupazione, a causa dei lavori di

ribaltamento a mare di Fincantieri. Vibrano i muri delle case, gli oggetti, i

mobili, come se fossero scosse di terremoto: disagi dovuti costruzione della

una nuova banchina di allestimento nell'area portuale, un cantiere che prevede l'infissione di pali di grande diametro

mediante utilizzo di vibroinfissori e batti-palo, in un'area interna a Fincantieri. Ma che, allo stesso tempo, provoca

vibrazioni continue e preoccupanti per i cittadini che le avvertono quotidianamente nelle loro abitazioni. L'assemblea

pubblica e le contestazioni L'ultimo incontro pubblico il 23 gennaio, organizzato dall'amministrazione comunale: non

sono mancate le contestazioni dei cittadini, tra cartelli e striscioni. Grandi assenti all'assemblea - dettaglio che ha fatto

montare la protesta - il commissario di Autorità portuale e la dirigenza Fincantieri. In quel contesto, il vicesindaco

facente funzioni Pietro Piciocchi aveva annunciato di voler chiedere ad Adps una risposta sul rispetto di fasce orarie

precise sulle lavorazioni, che non impattino in modo incontrollato sulla vita delle persone, con l'apertura di un tavolo

tra Comune, Municipio e Fincantieri. Proteste da parte di molti cittadini e dell'opposizione progressista:

"L'esasperazione dei cittadini non si placa con un paternalistico monito verso un tecnico di Autorità portuale. Non ci

sottrae dalle gravi responsabilità di governo della città. Perché il Comune non ha fermato il cantiere ed ascoltato le

proteste dei sestresi?". Il comitato Proprio nei giorni scorsi, Assoutenti ha annunciato la nascita del Comitato

Danneggiati . Il 4 febbraio la prima assemblea per costituire ufficialmente la realtà in seno all'associazione: "I lavori si

devono fare ma nel rispetto delle persone e dei loro beni adottando tutte quelle misure necessarie per superare

l'insostenibilità della situazione attuale". I presidenti di Assoutenti Liguria e Genova, Furio Truzzi e Rosanna Stifano,

avevano chiesto

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/vibrazioni-ribaltamento-a-mare-sestri-ponente-pronta-alla-manifestazione.html
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al commissario straordinario di Autorità portuale Massimo Seno e al commissario aggiunto Alberto Maria

Benedetti di instaurare un dialogo costruttivo per evitare il conflitto sociale e giudiziario. All'appello si è aggiunto un

dettaglio non da poco: se non arriveranno risposte soddisfacenti, il 27 febbraio i cittadini scenderanno in piazza.

Genova Today

Genova, Voltri
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La Costa Toscana è arrivata in rada a Sanremo

Spettacoli per il Festival della Canzone e il collegamento in diretta con l'Ariston

nella serata finale La Costa Toscana è arrivata in rada al largo di Sanremo, in

occasione del 75mo Festival della Canzone Italiana, come prima tappa della

Music Cruise 2025, una crociera interamente dedicata alla musica e ai festival

più famosi del mondo. Il calendario degli eventi di bordo si apre nel

pomeriggio con un forum sul turismo crocieristico in Liguria, seguito da uno

spettacolo di fuochi d'artificio musicali per celebrare l'apertura del Festival di

Sanremo. E' prevista la partecipazione di Albertino, Fargetta, Molella e

Prezioso, ovvero i leggendari "Fab 4" di Radio Deejay, che porteranno a

bordo il loro "Deejay Time". Domattina la nave lascerà Sanremo alla volta di

Barcellona per ritornare nella città dei Fiori il giorno di San Valentino. Nella

serata finale di Sanremo, il palcoscenico sul mare si collegherà in diretta con il

teatro Ariston. Costa Toscana, ospiterà l'esibizione dei Planet Funk, la band

italiana, che ha recentemente festeggiato i venticinque anni di carriera.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/02/la-costa-toscana-e-arrivata-in-rada-a-sanremo-6f26dff4-f534-478c-8687-1c9161f80656.html
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Finsea diversifica su acciaio e logistica, guarda all'estero e rileva lo spedizioniere di Luna
Rossa

Il gruppo genovese della famiglia Negri punta sulla recente acquisizione del

ramo d'azienda di Arcelor Mittal dedicato a sbarco e logistica dei prodotti

siderurgici. Il 2024 chiude con 85 milioni di fatturato, 270 dipendenti e più di 50

aziende partecipate o controllate. Tre traghetti per Blue Navy Genova -

L'acquisizione del ramo d'azienda del colosso dell'acciaio Arcelor Mittal,

dedicato a sbarco e logistica dei prodotti siderurgici finiti, apre il 2025 per il

gruppo Finsea. E, sempre in questo inizio d'anno, è appena stato formalizzato

anche il raddoppio della partecipazione nella Giuseppe Pierucci di Livorno (dal

30 al 60%) specializzata nella logistica a supporto delle attività di racing, con

clienti come il Luna Rossa Prada Pirelli team. Luigi e Aldo Negri, zio e nipote,

81 anni e mezzo ma sempre attivo in azienda, il primo, e 41 anni, la metà, il

secondo, rispettivamente presidente e amministratore delegato di Finsea,

natali a Sassari, ma vita costruita a Genova, fanno insieme il bilancio del

2024, e spiegano a due voci, completando i ragionamenti, lo sviluppo

all'insegna di diversificazione e sinergie: parole d'ordine del gruppo che resta

orgogliosamente un'azienda familiare da 85 milioni di fatturato, 270 dipendenti

diretti e più di 50 aziende partecipate o controllate. Oltre alle acquisizioni effettuate nei settori dell'agenzia marittima e

della logistica, che svilupperanno i loro effetti da quest'anno, ci sono novità anche nel settore dell'armamento. La

compagnia Blue Navy, di cui Finsea possiede il 45% insieme a Giulio Schenone, dopo aver acquisito il marchio e la

linea Elba Ferries da Corsica Ferries, per potenziare i collegamenti con l'Elba, attende ora l'arrivo a Genova entro due

settimane della seconda nave di proprietà, che effettuerà una serie di lavori in bacino prima di entrare in servizio in

primavera sulla rotta Piombino-Porto Ferraio, e farà salire a quota tre la flotta traghetti con l'obiettivo di arrivare a

conquistare il 50% del mercato dei collegamenti per l'isola. Com'è andato il 2024? "Non è stato un anno eccezionale.

C'è stato un rallentamento legato soprattutto al blocco del canale di Suez per gli attacchi degli Houthi, che ha

condizionato fortemente il mercato nella prima parte dell'anno. Prima di decidere di circumnavigare l'Africa gli

armatori hanno aspettato per capire la situazione e si sono perse giornate che sono diventate settimane. Quaranta

giorni circa persi per tutta la parte container, dove come agenzia rappresentiamo Yang Ming. Sono andate molto

bene BN (Blue Navy) e Logtainer". Il 2025? "Speriamo di recuperare. Sarà un anno sfidante e speriamo che possa

portarci a risultati in linea con gli anni passati. Non c'è un settore in particolare su cui punteremo di più. Abbiamo

previsioni di crescita sia sulla parte agenziale che sui trasporti". Altre acquisizioni in vista? "Le acquisizioni hanno

caratterizzato il gruppo negli ultimi anni. Non ne abbiamo di imminenti, ma restiamo molto attenti al mercato per

cogliere opportunità, perché la crescita anche dimensionale

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/finsea-diversifica-su-acciaio-e-logistica-guarda-allestero-e-rileva-lo-spedizioniere-di-luna-rossa/
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per noi è un fattore importante. E prosegue la diversificazione. Guardiamo con interesse pure all'estero anche se

non abbiamo un target preciso: abbiamo fatto acquisizioni nei Balcani, in Croazia, Slovenia e Serbia, ma siamo

ancora all'inizio". Con l'acquisto del ramo di azienda di ArcelorMittal entrate nella logistica dell'acciaio? "E' un

cambiamento epocale nella nostra azienda, passare dal contenitore all'acciaio. E' una partnership commerciale che ci

permette di entrare sempre di più nella logistica siderurgica, perché si tratta di gestire l'agenzia di tutte le navi operate

da ArcelorMittal in Italia e l'inoltro, lo sbarco e la consegna anche a terra dei prodotti finiti. Auspichiamo che si

sviluppi. Il fatto importante è che il colosso mondiale dell'acciaio abbia deciso di terziarizzare questa attività: ci

consente di proseguire nel percorso di diversificazione avviato nel 2021 rilevando Multi Marine services per operare

nel break bulk, cioè le merci non containerizzate, come tubi, casse, rinfuse, legname. Inoltre, a Livorno con Neri e Cilp

(siamo usciti l'anno scorso) sbarcavamo cellulosa e auto. Con questa acquisizione e la nascita di Finsea Steel,

facciamo un ulteriore salto. Il contenitore resta importante e predominante nel gruppo, ma la diversificazione è

fondamentale. Oggi non ci si può legare solo a quello: i grandi gruppi armatoriali non ti lasciano spazi". A proposito

del terminal Cilp di Livorno, a dicembre come Gip avete ceduto la quota a Neri. E' l'uscita definitiva del gruppo Finsea

dai porti, dopo la cessione, negli anni, del 60% del terminal contenitori Sech di Genova, e l'80% di Tdt a Livorno? "Se

escludiamo i cantieri navali, con la quota che abbiamo in Genova Industrie Navali (18%, ndr), è così. Un po' a

malincuore, ma siamo usciti come prevedevano gli accordi iniziali con la famiglia Neri. Siamo entrati nel momento in

cui la società era in grande sofferenza e la lasciamo che ha raggiunto risultati importanti". Cosa pensate dello scontro

a Livorno sul Terminal Darsena Toscana? "Da una parte abbiamo un amico, ed ex socio, Piero Neri, dall'altra

Grimaldi, un cliente importante. Speriamo che si trovi la quadra". La vicenda del Genoa Port Terminal del gruppo

Spinelli a Genova "E' difficile, ma già quando ero presidente del Sech ho sempre detto che c'era una grande stortura -

sottolinea Luigi Negri -. Aldo Spinelli è un amico, ma aveva ottenuto un terminal per fare una cosa e ne faceva

un'altra. È un dato di fatto. I container non dovevano essere prevalenti". Il porto di Genova? "Non può funzionare un

porto che non ha al suo interno una rappresentanza di imprenditori privati e imprenditori portuali. Quando c'era il

comitato portuale al posto dell'odierno comitato di gestione dell'Autorità portuale (modifica introdotta nel 2016 in tutti i

porti con la nascita delle Autorità di sistema portuale, ndr), ne facevamo parte. Ci mettevamo le dita negli occhi, ma

alla fine ne usciva una sintesi. Un esempio? Se non ci fosse stata una rappresentanza di imprenditori portuali e

sindacati così importante nel Comitato portuale, il terminal contenitori di Calata Sanità sarebbe finito nelle mani di

Aponte. Sarebbe stato giusto prendere a schiaffi un gruppo di imprenditori che per 20 anni ha investito e portato

lavoro, e soprattutto ha portato la pace nel porto di Genova, quando prima era guerra totale? In più oggi il porto è

commissariato. I commissari cercano di fare quello che possono, ma stiamo vivendo una situazione di immobilismo

e Genova non si può permettere
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di andare avanti così per mesi". Serve subito un presidente? "Auspichiamo che Genova abbia un presidente il

prima possibile, perché il porto di Genova non si può permettere questa situazione e non può permettersi di

focalizzarsi esclusivamente sui container. È il più grande porto italiano e uno dei più grandi porti del Mediterraneo, ci

auguriamo che possa continuare ad essere un porto polifunzionale, anche perché è questo che dà la possibilità a tutta

la città che è attorno al porto di sopravvivere. Serve un presidente, ma soprattutto serve un Piano regolatore portuale

che stabilisca le regole e dia spazio a tutte le peculiarità del porto". Comprese le riparazioni navali? Nella posizione

attuale o spostate a Multedo? "Noi siamo soci di Gin - Genova Industrie Navali, ma è tutto il settore industriale della

cantieristica a produrre investimenti e occupazione in percentuale maggiore rispetto al porto commerciale. Il Piano

regolatore portuale deve prevedere anche quest'attività. Nell'area attuale. Poi se ci dessero uno spazio migliore, con

tutte le caratteristiche di quello attuale e i bacini di carenaggio non avremmo nulla in contrario, ma non ci sembra ci

siano i soldi pubblici per il trasferimento e neppure le aree". Blue Navy è in crescita. Cosa cambierà con l'acquisto da

Corsica Ferries del brand Elba Ferries e la gestione della linea da e per l'Elba? "La società è in grande sviluppo. Ha

acquisito il ramo elbano di Corsica Ferries che gestiva il servizio Piombino-Portoferraio con un traghetto veloce, e ha

acquistato una nave, ribattezzata "Aethalia" (il vecchio nome dell'isola d'Elba) di seconda mano, ma la più giovane a

operare su questa tratta, che fa salire a tre la flotta. E' partita dalla Danimarca e dovrebbe arrivare a Genova nel giro

di due settimane per effettuare lavori e poi entrare in linea fra aprile e maggio. Questo dovrebbe avvicinarci a gestire

nella nuova stagione il 50% del mercato che in tutto arriva a 3 milioni di passeggeri fra andata e ritorno". Per

Logtainer vale sempre il progetto di diventare impresa ferroviaria? "E' una cosa lunga, ci vuole tempo. Per ora è

sospesa. L'azienda si sta espandendo molto rafforzando la partecipazione nei centri intermodali, perché oltre al

traffico ferroviario deve dare alla clientela anche un settore di trasporti via strada, per cui la flotta di camion che era di

60 mezzi è salita a 150, più che raddoppiata, grazie alla recente acquisizione di una società di autotrasporto, la

Ghiglione. Anche se il core business resta l'intermodalità, con più di 50 treni alla settimana in entrata e uscita dai

porti". Ci sono altre novità in questo inizio 2025? "Un anno fa avevamo acquisito il 30% della società di spedizioni

Giuseppe Pierucci, e la settimana scorsa siamo cresciuti di un ulteriore 30%, diventando i soci di maggioranza. I

fondatori, la famiglia Pierucci, che è il vero valore aggiunto di questa azienda, restano nostri partner. Si tratta di una

società livornese specializzata nella logistica nautica a supporto delle attività di racing. E' official logistic provider del

team Luna Rossa Pirelli. E con l'azienda abbiamo assistito Luna Rossa nella scorsa America's Cup a Barcellona, dal

trasferimento barca, materiali, assistenza logistica al team. Fa parte della diversificazione dal contenitore".

Preoccupano i dazi imposti da Trump? "Ci preoccupa Trump. Noi non puntiamo molto al traffico in esportazione per

gli Usa, siamo più "cinesi" che americani. Ma siamo anche convinti che l'Europa non
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perderà un traffico così importante. Perché se Trump è convinto che gli americani dovendo pagare il 10% in più il

vino italiano e francese berranno solo quello californiano, si illude. Sul food & beverage a pagare il conto saranno i

cittadini americani. I dazi spaventano, perché possono avere un impatto. Ma noi, soprattutto, siamo convinti

sostenitori del concetto di Unione europea e siamo preoccupati dall'azione divisiva che può portare avanti l'attuale

governo americano".
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Finsea ha conquistato il 60% della società di spedizioni e agenzia marittima Giuseppe
Pierucci

Spedizioni L'azienda della famiglia Negri ha rilevato da Carlo Laviosa Srl un

altro 30% dell'azienda specializzata nei servizi logistici per barche e yacht a

vela di Nicola Capuzzo L'eventuale stabilizzazione del mercato mediorientale

potrebbe avere più impatti sul settore del trasporto marittimo di carichi

unitizzati Economia 25 Gennaio 2025 La crescita potenziale delle vendite

estere per il settore è di 8 miliardi secondo l'ultimo report Ingenium del centro

studi Economia 25 Gennaio 2025 Con l'avvicinarsi delle festività del

Capodanno cinese, scendono i costi per le spedizioni via mare dall'Estremo

oriente Spedizioni 24 Gennaio 2025 Nel 2024 in particolare evidenza i prodotti

farmaceutici (+19,5%), alimentari, bevande e tabacco (+18%), apparecchi

elettrici (+12,1%), macchinari (+3,7%), gomma, Market report 21 Gennaio

2025 Nella survey lanciata della nostra testata lo scorso dicembre gli operatori

hanno detto di voler ricercare soluzioni nella programmazione e Economia 19

Gennaio 2025 Il Gruppo Finsea della famiglia Negri, oltre ad aver rilevato da

Arcelor Mittal l'acquisto del ramo d'azienda relativo alle attività di logistica

portuale e terrestre dei relativi prodotti siderurgici , ha appena messo a segno

un'altra acquisizione a Livorno nel business delle spedizioni con particolare focus nel settore della nautica. Secondo

quanto appreso da SHIPPING ITALY, infatti, l'azienda guidata dall'amministratore delegato Aldo Negri lo scorso 30

gennaio ha apposto le firme sul contratto d'acquisto del 30% della società Giuseppe Pierucci Srl dalla Carlo Laviosa

Srl per 180 mila euro. Questa cessione arriva esattamente a un anno di distanza dalla prima operazione che aveva

visto l'ingresso proprio di Laviosa e di Finsea con un 30% ciascuno (rispettivamente per circa 130mila euro) nella

società di spedizioni e agenzia marittima fino a quel momento controllata e guidata da Massimo e Fabrizio Pierucci.

L'anno scorso era stato il gruppo genovese a rivelare l'ingresso "nella compagine societaria di Giuseppe Pierucci ,

operatore livornese specializzato nei servizi logistici per il settore della vela, oggi official logistics provider del Team

Luna Rossa - Prada Pirelli e della Federazione Italiana Vela". Proprio la società di spedizioni livornese nei giorni

scorsi è stata protagonista dell'invio, attraverso il Terminal del Golfo (Gruppo Tarros) nel porto di La Spezia, del

nuovissimo catamarano foiling Persico Cat 72' costruito dal cantiere Persico Marine e atteso presso la base di

American Magic, a Pensacola, in Florida (Usa), dove il team di Coppa America condurrà i primi test in mare. La

barca da competizione sta viaggiando a bordo della nave Idunn che approderà a Pensacola il 12 febbraio prossimo.

Primo dello scorporo in una apposita newco (pre-cessione di inzio 2024) i risulttai della società di spedizioni

Giuseppe Pierucci mostravano un fatturato 2023 di circa 92mila euro e un Ebitda di quasi 30mila, mentre un anno

prima il volume d'affari era stato di 637 mila euro mentre il margine di guadagno aveva di poco superato i 21 mila

euro. Nel
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2020 il fatturato era stato di 1,6 miioni di euro a fronte di un Ebitda di 356 mila euro. A proposito delle sinergie

prevedibili, Finsea è agente generale in Italia della compagnia di navigazione Dyt Yacht Transport specializzata nel

trasporto di yacht ma è anche socia del gruppo Genova Industrie Navali che, attraverso San Giorgio del Porto, ha

una significativa partecipazione azionaria anche nel cantiere Sangiorgio Marine specializzato nella costruzione e refit

di imbarcazioni racing e fast cruising altamente performanti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Ribaltamento a mare, Sestri Ponente scende in piazza: "Rumori e vibrazioni, devono
pagare i danni"

Case e negozi danneggiati dai lavori per l'ampliamento dello stabilimento

Fincantieri. Truzzi (Assoutenti): "Manifestazione il 27 febbraio, l'Autorità

portuale non può tacere" Genova. Sestri Ponente, il prossimo 27 febbraio, è

pronta a scendere il piazza per protestare contro i danni a case e negozi

causati dai lavori per il ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri.

«Sarà una grande manifestazione per le vie del quartiere. La situazione è

ormai inaccettabile visto che per ora nessuno ha dato rassicurazioni sui

risarcimenti che devono essere dati ai cittadini che hanno subito e stanno

subendo danni pesantissimi», dice Furio Truzzi, presidente di Assoutenti

Liguria e promotore della manifestazione. Nel mirino delle associazioni dei

consumatori e degli abitanti di Sestri Ponente c'è in primis l'Autorità di sistema

portuale che ha commissionato i lavori per l'ampliamento del cantiere navale.

«Non è accettabile che l'Autorità portuale non dia certezze di risarcimenti -

prosegue Truzzi - visto che abbiamo più volte chiesto non solo un incontro ma

soprattutto di fornire risposte precise e concrete a chi è stato danneggiato. Si

tratta di una situazione inaccettabile. Motivo per cui, dopo la manifestazione

per le vie di Sestri Ponente, siamo pronti a organizzare un'altra manifestazione davanti a Palazzo San Giorgio finché

non avremo garanzie dall'Authority». Nel ponente genovese, da quando sono partiti i lavori, c'è chi dice di vedere i

lampadari muoversi per ore, dalle 7 del mattino sino alla sera. Chi ancora denuncia la presenza di crepe in casa e

lamenta di non dormire quasi più di notte per la paura. Anche molti negozianti parlano di crepe nei muri e vetrine

infrante. La situazione ha cominciato a degenerare quando è iniziata l'installazione di alcuni mega pali di sostegno nel

terreno, operazione che sulla carta durerà almeno sino alla fine di marzo. I pali devono essere inseriti in profondità e

sono fondamentali per la costruzione di una nuova banchina inclinata che verrà realizzata in un'area portuale a poche

decine di metri dalle case: proprio questa operazione sta creando forti vibrazioni che si sentono anche nel centro

abitato. Tra le varie richieste dei consumatori avanzate all'Authority ci sono quelle di effettuare sopralluoghi per

constatare eventuali danni ex-post in contraddittorio con i tecnici di Assoutenti, esaminare la correlazione tra rumore e

danni alla salute e valutarne la loro consistenza e concordare con l'associazione un piano di risarcimenti e indennizzi

per ristorare i cittadini danneggiati sia nella persona che negli edifici. Sulla questione il Secolo XIX ha provato a

contattare l'ammiraglio Massimo Seno, commissario dell'Autorità di sistema portuale, senza però ricevere, per il

momento, alcuna risposta. Giuseppina Macaluso abita a Sestri Ponente da circa un anno e mezzo, a pochi passi

dallo stabilimento Fincantieri, dove vengono costruite navi da crociera. Anche lei è tra i tanti danneggiati dai lavori del

ribaltamento a mare. Ma per la donna, che si è trasferita nel ponente genovese per stare vicino alla figlia, non

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/09/news/ribaltamento_mare_sestriponente_rumori_vibrazioni-14991736/


 

domenica 09 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 5 5 5 8 3 1 1 § ]

si tratta della prima volta. «Ho abitato per diversi anni in centro storico - racconta - e nel 2012 ho avuto la casa

danneggiata dalle micro-cariche fatte esplodere in porto. Ho poi ottenuto un risarcimento economico che è stata ben

poca cosa ma adesso ci risiamo. Qui a Sestri sono spuntate delle crepe in casa da quando hanno iniziato i lavori per

allargare il cantiere navale ma sono preoccupata anche e soprattutto per la sicurezza: sento e vedo la ringhiera del

mio poggiolo tremare mentre in casa vibra pure il televisore. Chi mi garantisce che, dopo quello che sta accadendo,

le nostre case restino sicure? Vorrei che qualcuno controllasse la situazione e potesse darci delle risposte perché

ormai da mesi la situazione è davvero preoccupante».
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Ravenna. Riaperto il ponte mobile con due giorni d'anticipo

Ieri, sabato 8 febbraio, alle ore 15,30 circa il ponte mobile è stato riaperto con

due giorni d'anticipo. Ricordiamo che il ponte mobile sul Canale Candiano era

stato chiuso al traffico per lavori di manutenzione straordinaria dalle 8:30 di

lunedì 27 gennaio e, la riapertura, sarebbe dovuta avvenire originariamente il

10 febbraio. L'Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale comunicò che l'intervento era necessario per garantire la

sicurezza e la funzionalità della struttura, che sostiene il passaggio di circa 10

milioni di veicoli all'anno. I lavori furono programmati in seguito a verifiche

periodiche sul funzionamento del ponte.
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Per la nave Guang Rong può partire il piano di recupero del carburante a cura di F.lli Neri

Navi Il fatto che la sala macchine non si sia allagata rendere meno probabile

(ma pur sempre possibile) che l'armatore dichiari la perdita totale costruttiva di

Nicola Capuzzo Il piano di 'bonifica' e rimozione della nave general cargo

Guang Rong che lo scorso 28 gennaio si è arenata lungo la costa a Marina di

Massa può procedere con la seconda fase, ovvero quella relativa alo

svuotamento del carburante, dopo che le panne antinquinamento erano state

già installate nei giorni scorsi. L'ok è arrivato dopo l'ultimo summit in Prefettura

e a seguito del parere favorevole anche della Guardia Costiera che ha

esaminato l'intervento concepito dalla società Fratelli Neri di Livorno che si

occupa di rimorchio portuale e di altura ma anche di antinquinamento marino.

L'azienda, infatti, offre "attività specifiche della protezione dell'ambiente

marino costiero" dal 1997 e "protegge - si legge sul suo sito web - una parte di

costa italiana con rimorchiatori bonificando in emergenza aree inquinate, e

partecipando a un 'Contratto per la Difesa del Mare' istituito dal Ministero

dell'Ambiente italiano attraverso la società partecipata Castalia Ecolmar". Sul

resto delle operazioni di recupero e rimozione dello scafo ancora non sono

state prese decisioni. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, le prime ispezioni condotte a bordo hanno

permesso di appurare che la sala macchine (il motore) della nave non risulta sia stata allagata durante il naufragio né

nei giorni successivi e questo rende meno scontato (anche se tuttora possibile, se non probabile) che l'armatore (la

società Sea Commander Srl di Chioggia) dichiari la perdita totale costruttiva. Da questa decisione dipenderà anche il

tipo di recupero che verrà predisposto: se l'armatore deciderà di mantenere la proprietà della Guang Rong e

intenderà rimetterà in servizio si procederà a un contratto di salvataggio, se invece opterà per abbandonare lo scafo

al suo destino, dichiarandone appunto la perdita totale (per ragioni di convenienza economica perché le riparazioni

della nave avrebbero un costo superiore al suo valore commerciale), spetterà alle assicurazioni (in questo caso ai

Lloyd's di Londra che hanno assicurato lo scafo) occuparsi e sostenere gli oneri del recupero del relitto. Una

decisione dovrebbe arrivare a stretto giro per procedere poi con le successive fasi di intervento. Il prossimo step,

ovvero la rimozione delle circa 100 tonnellate di carburante a bordo, avverrà attraverso la predisposizione da terra di

un sistema di pompaggio che permetterà di trasferire il bunker dalla nave ad autobotti che verranno posizionate per

l'occasione a terrà o sul pontile la cui parte terminale è stata distrutta dalla collisione con la nave. Tommaso Pisini,

dallo scorso ottobre comandante della Capitaneria di Porto di Marina di Carrara, nei giorni scorsi aveva fatto sapere

che "sono iniziate le operazioni di ispezione per individuare le zone di accesso e permettere la rimozione del

carburante a bordo". L'attenzione è concentrata sul fianco sinistro dell'imbarcazione, sia nella parte emersa che
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sommersa, per verificare le condizioni dello scafo e accelerare il travaso del carburante. Secondo la Capitaneria al

momento non si registrano fuoriuscite di carburante, anche grazie alla tempestiva installazione di panne galleggianti e

assorbenti. Il sindaco di Massa, Francesco Persiani, ha espresso cauto ottimismo: "La situazione è sotto controllo. È

positivo che la nave non abbia falle e che la sua struttura sia in ordine. Il serbatoio principale è stato raggiunto e il

gasolio potrebbe essere aspirato attraverso il passo d'uomo. Sul pontile sono già state predisposte le tubazioni e i

mezzi sono pronti a intervenire". Il primo cittadino ha inoltre fornito aggiornamenti sulla stabilità del pontile,

precisando che "gli accertamenti sono in corso. Abbiamo effettuato ispezioni sia sopra che sotto la struttura e stiamo

attendendo la relazione dell'ingegnere strutturista, che sta acquisendo la documentazione necessaria. Inoltre, stiamo

aspettando l'autorizzazione per effettuare prove di carico sul pontile, che sarebbero fondamentali per le operazioni di

aspirazione del carburante. Occorre garantire che tutto avvenga in sicurezza, ma il nostro obiettivo è evitare tempi

morti e procedere senza soluzione di continuità". Nonostante la situazione appaia sotto controllo la priorità è evitare il

rischio di sversamenti, specie in caso di peggioramento meteo. La Guardia Costiera ha richiesto immagini satellitari

per monitorare l'ambiente e prevenire danni ecologici. "Fin dall'inizio abbiamo posto grande attenzione agli aspetti

ambientali, con il supporto di sommozzatori, unità navali e il coordinamento tra tutte le istituzioni" ha ribadito il

comandante Pisini. Il piano di intervento prevede, una volta terminato lo svuotamento del carburante, la valutazione

della stabilità dello scafo e la possibilità di rimorchiare la nave in un'area sicura. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Sono iniziate nella mattinata di martedì 4

febbraio le ispezioni sulla nave Guang Rong, il cargo incagliatosi la sera del 28 gennaio sulla costa di Marina di

Massa durante un'intensa mareggiata. pic.twitter.com/ewctgqcKj3 - Local Team (@localteamit) February 4, 2025.
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Terminato il disinnesco dell'ordigno bellico al porto di Ancona

Prefetto: 'Nessuna criticità'. Zinni: 'Emergenza cessata' "Tutto secondo

cronoprogramma previsto, il disinnesco dell'ordigno bellico trovato nella zona

del porto di Ancona "è terminato la bomba è in viaggio verso l'area individuata

di mare dove verrà fatta brillare". A rassicurare è il prefetto di Ancona Maurizio

Valiante. "Mi devo complimentare con l'esercito quindi in particolare con il

Genio Ferrovieri per la tempistica - ha spiegato durante un punto stampa in

Prefettura - Hanno programmato un tempo di circa 180 minuti ma sono stati

bravissimi ad accelerare e quindi non c'è stata alcuna criticità e questo

ovviamente ha consentito l'accelerazione delle procedure". Il prefetto ha

spiegato che "la fase dello spolettamento, quella un po' più preoccupante è

completata e quindi si è passati ora alla fase 2. L'ordigno è stato consegnato

alla Marina Militare, in particolare al raggruppamento subacqui e incursori che

cureranno poi la fase 3 del brillamento". Per questa ultima fase occorreranno

circa tre ore". Emergenza cessata per la popolazione della zona attigua alle

operazioni "la viabilità è stata già ripristinata e i nuclei familiari che erano stati

evacuati per sicurezza potranno ritornare nelle loro abitazioni". Il vice sindaco

Giovanni Zinni, che ha ringraziato la Prefettura "per il perfetto coordinamento di tutti i soggetti in campo, e che hanno

consentito di non procurare troppi disagi alla popolazione". Infatti, ha spiegato Zinni "grazie alla realizzazione di una

camera di compensazione è stato ridotto il raggio di rischio da una eventuale esplosione dell'ordigno e questo ha

evitato un'evacuazione dei quartieri dei rioni San Pietro e Guasco". Dunque "senza particolari disagi si è riusciti a

ripristinare un perfetto stato di sicurezza". Tutto è andato secondo programma e "non cì+ stata alcuna criticità - ha

aggiunto il vice prefetto - Avevamo informato la cittadinanza che questa mattina sarebbe stata una mattina di

operazioni e la viabilità bloccata era inevitabile perchè attigua all'area portuale". L'operazione è stata condotta dal

Genio ferrovieri dell'Esercito e dai palombari del Comsubin della Marina Militare. Sono intervenute 16 unità tra

operatori artificieri e quelli che hanno realizzato la struttura di contenimento dell'ordigno. "Questa mattina hanno avuto

luogo le operazioni di despolettamento di un ordigno risalente alla Seconda Guerra Mondiale - ha spiegato il

comandante del genio ferrovieri dell'Esercito, colonnello Marco Silenzi - Si tratta di una bomba aerea americana da

500 libbre ritrovata semi esplosa. La parte posteriore della bomba era già esplosa quindi una delle due spolette, ha
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coinvolto circa una metà del corpo bomba". Questa mattina "gli operatori dell'esercito hanno rimosso la spoletta

rimanente e hanno immunizzato l'ordigno che poi è stato consegnato agli operatori della Marina di Militare per un

successivo brillamento in alto mare". Brillamento che avverrà entro la

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/02/09/terminato-il-disinnesco-dellordigno-bellico-al-porto-di-ancona_5b1cbd14-f8c1-40f0-83d6-d507397d94f3.html
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mattinata. "Dopo le operazioni di despollettamento - ha spiegato il capitano di Fregata del Consubin (palombari

della Marina Militare) Mirco Leonzi - l'ordigno consegnato a noi è stato messo in galleggiamento a mezz'acqua e

attualmente sono in corso l'operazione di rimorchio verso una zona di brillamento stabilita dall' autorità marittima.

L'ordigno verrà quindi poi innescato tramite una carica di circostanza messa vicino e fatto brillare in totale sicurezza".

Il brillamento "avverrà a circa 7 miglia dalla costa alla profondità di circa 15 metri - ha spiegato Leonzio - quindi tutto

nella massima sicurezza". Inoltre "per ridurre l'impatto ambientale facciamo sempre esplodere una carica prima,

molto piccola di 'riduzione di impatto ambientale', per permettere alla fauna ittica di scappare".
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Confartigianato, 'Necessari interventi in area portuale'

Bocchino: 'Servono circa 50 stallie viabilità via Mattei' "E' necessario reperire

spazi per la sosta dei mezzi approfittando anche dell'opportunità dei lavori per

il rinnovo dell'intera area portuale con l'ammodernamento delle banchine, le

nuove darsene, i dragaggi, dall'altra non possono più aspettare i lavori di

ripristino del manto stradale e di riqualificazione dei collegamenti viari'. E'

quanto dichiara Confartigianato Imprese Ancona -  Pesaro e Urbino a

proposito della situazione dell'area portuale nodo di scambio e un hub

produttivo centrale nell'economia regionale della nautica in cui trovano impiego

oltre 4mila addetti e dove operano 300 realtà imprenditoriali molte delle quali

attive nei trasporti e logistica. Il tema è stato anche al centro di un incontro

avuto da Luca Bocchino, responsabile Trasporto Confartigianato Ancona-

Pesaro e Urbino con il Presidente dell'Autorità portuale Vincenzo Garofalo e

Francesco Campanelli, Presidente del Consorzio A.T.S, Associato

Confartigianato che aggrega oltre 50 imprese del trasporto e che con oltre 70

mezzi garantisce quotidianamente il trasporto container e sbarco/inoltro di

migliaia di tonnellate di merci in ingresso e uscita dal porto d i  Ancona.

'Servono circa 50 stalli - spiega Bocchino - in previsione anche degli effetti innescati dai processi di

ammodernamento e nuove infrastrutture viarie in atto, senza dimenticare le difficoltà della viabilità di via Mattei che

deve essere risolto in previsione dell'estate quando alle esigenze commerciali si sommeranno quelle legate al transito

dei turisti. Per questo abbiamo presentato le nostre esigenze alla regione Marche. Sappiamo che anche il Comune

sta lavorando su questo aspetto'. 'Intervenire sulla viabilità e sul manto stradale è fondamentale' sottolineano Bruno

Ricciardelli e Vittorio Peli, Presidente e responsabile Nautica, 'anche per le imprese della nautica che devono

movimentare scafi, merci e attrezzature e per le attività lavorative della piccola nautica da diporto legate alla

preparazione delle imbarcazioni per la prossima stagione estiva'.
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Terminato disinnesco dell'ordigno bellico al porto di Ancona

"Tutto secondo cronoprogramma previsto, il disinnesco dell'ordigno bellico

trovato nella zona del porto di Ancona "è terminato la bomba è in viaggio

verso l'area individuata di mare dove verrà fatta brillare". A rassicurare è il

prefetto di Ancona Maurizio Valiante. "Mi devo complimentare con l'esercito

quindi in particolare con il Genio Ferrovieri per la tempistica - ha spiegato

durante un punto stampa in Prefettura - Hanno programmato un tempo di circa

180 minuti ma sono stati bravissimi ad accelerare e quindi non c'è stata alcuna

criticità e questo ovviamente ha consentito l'accelerazione delle procedure". Il

prefetto ha spiegato che "la fase dello spolettamento, quella un po' più

preoccupante è completata e quindi si è passati ora alla fase 2. L'ordigno è

stato consegnato alla Marina Militare, in particolare al raggruppamento

subacqui e incursori che cureranno poi la fase 3 del brillamento". Per questa

ultima fase occorreranno circa tre ore". Emergenza cessata per la

popolazione della zona attigua alle operazioni "la viabilità è stata già

ripristinata e i nuclei familiari che erano stati evacuati per sicurezza potranno

ritornare nelle loro abitazioni". Il vice sindaco Giovanni Zinni, che ha ringraziato

la Prefettura "per il perfetto coordinamento di tutti i soggetti in campo, e che hanno consentito di non procurare troppi

disagi alla popolazione". Infatti, ha spiegato Zinni "grazie alla realizzazione di una camera di compensazione è stato

ridotto il raggio di rischio da una eventuale esplosione dell'ordigno e questo ha evitato un'evacuazione dei quartieri

dei rioni San Pietro e Guasco". Dunque "senza particolari disagi si è riusciti a ripristinare un perfetto stato di

sicurezza". Tutto è andato secondo programma e "non cì+ stata alcuna criticità - ha aggiunto il vice prefetto -

Avevamo informato la cittadinanza che questa mattina sarebbe stata una mattina di operazioni e la viabilità bloccata

era inevitabile perchè attigua all'area portuale". L'operazione è stata condotta dal Genio ferrovieri dell'Esercito e dai

palombari del Comsubin della Marina Militare. Sono intervenute 16 unità tra operatori artificieri e quelli che hanno

realizzato la struttura di contenimento dell'ordigno. "Questa mattina hanno avuto luogo le operazioni di

despolettamento di un ordigno risalente alla Seconda Guerra Mondiale - ha spiegato il comandante del genio

ferrovieri dell'Esercito, colonnello Marco Silenzi - Si tratta di una bomba aerea americana da 500 libbre ritrovata semi

esplosa. La parte posteriore della bomba era già esplosa quindi una delle due spolette, ha coinvolto circa una metà

del corpo bomba". Questa mattina "gli operatori dell'esercito hanno rimosso la spoletta rimanente e hanno

immunizzato l'ordigno che poi è stato consegnato agli operatori della Marina di Militare per un successivo brillamento

in alto mare". Brillamento che avverrà entro la mattinata. "Dopo le operazioni di despollettamento - ha spiegato il

capitano di Fregata del Consubin (palombari della
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Marina Militare) Mirco Leonzi - l'ordigno consegnato a noi è stato messo in galleggiamento a mezz'acqua e

attualmente sono in corso l'operazione di rimorchio verso una zona di brillamento stabilita dall' autorità marittima.

L'ordigno verrà quindi poi innescato tramite una carica di circostanza messa vicino e fatto brillare in totale sicurezza".

Il brillamento "avverrà a circa 7 miglia dalla costa alla profondità di circa 15 metri - ha spiegato Leonzio - quindi tutto

nella massima sicurezza". Inoltre "per ridurre l'impatto ambientale facciamo sempre esplodere una carica prima,

molto piccola di 'riduzione di impatto ambientale', per permettere alla fauna ittica di scappare".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 09 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 5 5 5 8 3 2 2 § ]

Per la bonifica del Porto di Ancona sinergia Esercito e Marina

(v. 'Terminato il disinnesco dell'ordigno...' delel 11:04) L'ordigno trovato

nell'area portuale di Ancona, una bomba d'aereo di fabbricazione americana

del peso complessivo di circa 240 kg e 128 kg di tritolo, risalente al secondo

conflitto mondiale, trovato parzialmente esploso e in pessime condizioni di

conservazione, è stato disinnescato dai Genieri dell'Esercito, provenienti dal

Reggimento Genio Ferrovieri di Castel Maggiore (BO). Le operazioni di

bonifica, coordinate dalla Prefettura di Ancona, sulla base delle indicazioni

tecniche del Comando delle Forze Operative Nord dell'Esercito di Padova,

hanno visto all'opera, sinergicamente, personale specializzato dell'Esercito e

della Marina Militare in perfetta aderenza sia alle procedure operative previste

per le emergenze sia al sistema di protezione civile. Le attività, seguite e

coordinate costantemente dal Centro Coordinamento Soccorsi convocato

presso la Prefettura di Ancona, cui hanno preso parte i rappresentanti delle

componenti istituzionali e tecniche interessate, si sono svolte in tre distinte fasi

durante le quali i genieri dell'Esercito, con il nucleo CMD (Conventional

Munition Disposal), nei giorni antecedenti l'intervento, hanno realizzato presso

il sito di rinvenimento dell'ordigno, una struttura temporanea di protezione per la mitigazione degli effetti dovuti a

un'eventuale esplosione accidentale e successivamente hanno provveduto alla neutralizzazione dell'ordigno

attraverso la rimozione dei sistemi di innesco. La bomba d'aereo - spiega nei dettagli una nota congiunta dell'Esercito

e della Marina Militare - è stata trasportata in mare e fatta brillare dai Palombari del GOS (Gruppo Operativo

Subacquei) del Comsubin (Comando Subacquei e Incursori) della Marina Militare, distaccati presso il Nucleo SDAI

(Sminamento Difesa Antimezzi Insidiosi) di Ancona in modo da tutelare la pubblica incolumità. La Questura dorica,

con il concorso delle altre Forze di Polizia e della Polizia Locale ha garantito un'adeguata cornice di sicurezza,

durante le operazioni di rimozione del sistema di innesco, anche curando l'interdizione del traffico di alcune strade

adiacenti alla zona di ritrovamento dell'ordigno. Il Comune di Ancona ha assistito alcuni cittadini evacuati che

risiedevano nella cosiddetta area rossa.
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In Prefettura il Centro coordinamento per operazione ordigno

(v. 'Terminato il disinnesco dell'ordigno...' delle 11:04) La Prefettura di Ancona

informa che per le operazioni di disinnesco e brillamento del residuato bellico

rinvenuto nel porto di Ancona è stato istituito, per il coordinamento delle

operazioni, il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS), presieduto dal Prefetto

Maurizio Valiante, al quale hanno partecipato l'Assessore alla Protezione civile

della Regione Marche, il Vice Sindaco del Comune di Ancona, il Questore, il

Comandante provinciale dei Carabinieri, il Comandante provinciale della

Guardia di Finanza, il Comandante della Direzione Marittima di Ancona, i l

Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco, il Comandante del Reggimento

Ferrovieri dell'Esercito italiano di Castel Maggiore (Bo), il Comandante del

nucleo SDAI (Sminamento Difesa Antimezzi Insidiosi) di Napoli della Marina e

i rappresentanti dell'Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico centrale,

dell'A.S.T. di Ancona, del Servizio 118 di Ancona, della Protezione civile

regionale e comunale, dell'ENAC, della CRI civile e militare nonché dei gestori

dei servizi di pubblica utilità (telefonia, luce, gas ed acqua). I Genieri

dell'Esercito, dopo aver messo in sicurezza nei giorni scorsi l'area di

ritrovamento dell'ordigno realizzando anche degli interventi di mitigazione di un'eventuale detonazione accidentale per

ridurne il raggio e contenere il rischio, hanno effettuato le operazioni di disinnesco con la massima perizia ed in tempi

rapidi provvedendo poi a consegnare l'ordigno, terminate le operazioni di neutralizzazione, agli operatori del Gruppo

Operativo Subacquei (GOS) del COMSUBIN (Comando Subacquei e Incursori della Marina Militare). L'ordigno è

stato immediatamente trasferito in acqua, con idonee tecniche di imbracatura, per effettuare le operazioni di

brillamento a mare, a cura dei Palombari della Marina militare, i quali lo hanno trasportato nel luogo sicuro, individuato

preventivamente dalla Capitaneria di Porto sito a circa 7 miglia, assistiti da uomini e mezzi della Guardia Costiera e

del ROAN della Guardia di Finanza nonché da personale medico della Marina militare, dove è avvenuto il brillamento

che non hanno fatto registrare alcuna criticità. La Questura, con il concorso delle altre Forze di Polizia e della Polizia

locale ha garantito un'adeguata cornice di sicurezza, durante le operazioni, anche curando l'interdizione del traffico di

alcune strade adiacenti alla zona di ritrovamento dell'ordigno. Il Comune di Ancona ha dato piena applicazione alla

propria pianificazione concernente l'evacuazione e l'assistenza della popolazione interessata, anche con l'ausilio dei

volontari di protezione civile ed attivando il Centro operativo comunale (C.O.C.). Al termine delle operazioni, sono

state ripristinate immediatamente le ordinarie condizioni di viabilità e di accesso alle aree interdette sia nell'ambito

dell'area portuale che nella parte della città interessata.
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Il Prefetto ha espresso soddisfazione e massimo apprezzamento per il qualificato impegno profuso da tutte le

componenti, sia nella fase di pianificazione che in quella operativa, che ha permesso che le attività di rispettiva

competenza venissero programmate nei minimi dettagli e che si svolgessero in piena sicurezza, limitando al minimo i

disagi alla cittadinanza e alle attività sia portuali che aeroportuali. È emersa in questa occasione, ancora una volta, la

virtuosa sinergia collaborativa tra i vari livelli istituzionali che è stata esemplare e che rappresenta per questa realtà un

vero e proprio valore aggiunto.
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La bomba d'aereo trovata in porto ad Ancona è stata fatta brillare in mare: operazione
riuscita, maxi cordone di sicurezza

Domenica 9 Febbraio 2025, 16:47 2 Minuti di Lettura ANCONA - L'ordigno

trovato nell'area portuale di Ancona , una bomba d'aereo di fabbricazione

americana del peso complessivo di circa 240 kg e 128 kg di tritolo , risalente

al secondo conflitto mondiale, trovato parzialmente esploso e in pessime

condizioni di conservazione, è stato disinnescato dai Genieri dell'Esercito,

provenienti  dal Reggimento Genio Ferrovieri  di  Castel Maggiore.

APPROFONDIMENTI LE OPERAZIONI Bomba-Day: scattate in porto l e

operazioni di disinnesco dell'ordigno della Seconda Guerra Mondiale

L'EMERGENZA Ordigno bellico trovato davanti all'Arco Clementino, allarme

bomba al porto di Ancona VIDEO Le operazioni di bonifica, coordinate dalla

Prefettura di Ancona, sulla base delle indicazioni tecniche del Comando delle

Forze Operative Nord dell'Esercito di Padova, hanno visto all'opera,

sinergicamente, personale specializzato dell'Esercito e della Marina Militare in

perfetta aderenza sia alle procedure operative previste per le emergenze sia al

sistema di protezione civile. Le attività, seguite e coordinate costantemente

dal Centro Coordinamento Soccorsi convocato presso la Prefettura di

Ancona, cui hanno preso parte i rappresentanti delle componenti istituzionali e tecniche interessate, si sono svolte in

tre distinte fasi durante le quali i genieri dell'Esercito, con il nucleo CMD (Conventional Munition Disposal), nei giorni

antecedenti l'intervento, hanno realizzato presso il sito di rinvenimento dell'ordigno, una struttura temporanea di

protezione per la mitigazione degli effetti dovuti a un'eventuale esplosione accidentale e successivamente hanno

provveduto alla neutralizzazione dell'ordigno attraverso la rimozione dei sistemi di innesco. « La bomba d'aereo -

spiega nei dettagli una nota congiunta dell'Esercito e della Marina Militare - è stata trasportata in mare e fatta brillare

dai Palombari del GOS (Gruppo Operativo Subacquei) del Comsubin (Comando Subacquei e Incursori) della Marina

Militare, distaccati presso il Nucleo SDAI (Sminamento Difesa Antimezzi Insidiosi) di Ancona in modo da tutelare la

pubblica incolumità ». La Questura dorica, con il concorso delle altre Forze di Polizia e della Polizia Locale ha

garantito un'adeguata cornice di sicurezza, durante le operazioni di rimozione del sistema di innesco, anche curando

l'interdizione del traffico di alcune strade adiacenti alla zona di ritrovamento dell'ordigno. Il Comune di Ancona ha

assistito alcuni cittadini evacuati che risiedevano nella cosiddetta area rossa. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bomba-day ad Ancona

Verrà fatto brillare in mare l'ordigno bellico ritrovato il 20 gennaio scorso al

porto di Ancona, nei pressi dell'Arco Clementino, durante i lavori per la nuova

illuminazione. Per consentire le operazioni la zona circostante è stata fatta

evacuare.
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Ancona, bomba della seconda guerra mondiale disinnescata in porto

Un ordigno trovato nell'area portuale di Ancona, una bomba d'aereo di

fabbricazione americana del peso complessivo di circa 240 kg e 128 kg di

tritolo, risalente al secondo conflitto mondiale, trovato parzialmente esploso e

in pessime condizioni di conservazione, è stato disinnescato dai Genieri

dell'Esercito, provenienti dal Reggimento Genio Ferrovieri di Castel Maggiore

(Bologna). Le operazioni di bonifica, coordinate dalla Prefettura di Ancona,

sulla base delle indicazioni tecniche del Comando delle Forze Operative Nord

dell'Esercito di Padova, hanno visto all'opera, sinergicamente, personale

specializzato dell'Esercito e della Marina Militare in perfetta aderenza sia alle

procedure operative previste per le emergenze sia al sistema di protezione

civile. (Immagini di Diana Formaggio).
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Confartigianato Trasporti e Nautica: "Infrastrutture e viabilità, si acceleri sugli interventi
nell'area portuale"

'Le imprese del Trasporto e della Nautica operanti nell'area portuale dorica

sono da sempre al centro dell'attenzione di Confartigianato e se da una parte

è necessario reperire spazi per la sosta dei mezzi approfittando anche

dell'opportunità dei lavori per il rinnovo dell'intera area portuale c o n

l'ammodernamento delle banchine, le nuove darsene, i dragaggi, dall'altra non

possono più aspettare i lavori di r ipristino del manto stradale e di

riqualificazione dei collegamenti viari'. Confartigianato Imprese Ancona -

Pesaro e Urbino interviene in merito alla situazione dell'area portuale nodo di

scambio e un hub produttivo centrale nell'economia regionale della nautica in

cui trovano impiego oltre 4mila addetti e dove operano 300 realtà

imprenditoriali molte delle quali attive nei trasporti e logistica. Il tema è stato

anche al centro di un incontro avuto da Luca Bocchino, responsabile Trasporto

Confartigianato Ancona -Pesaro e Urbino con il Presidente dell'Autorità

portuale Vincenzo Garofalo e Francesco Campanelli, Presidente del

Consorzio A.T.S, Associato Confartigianato che aggrega oltre 50 imprese del

trasporto e che con oltre 70 mezzi garantisce quotidianamente il trasporto

container e sbarco/inoltro di migliaia di tonnellate di merci in ingresso e uscita dal porto di Ancona. L'incontro ha

permesso di valorizzare le esigenze delle imprese del settore in particolare l'importanza di reperire spazi per la sosta

dei mezzi. 'Servono circa 50 stalli', spiega Bocchino, 'in previsione anche degli effetti innescati dai processi di

ammodernamento e nuove infrastrutture viarie in atto, senza dimenticare le difficoltà della viabilità di via Mattei che

deve essere risolto in previsione dell'estate quando alle esigenze commerciali si sommeranno quelle legate al transito

dei turisti. Per questo abbiamo presentato le nostre esigenze alla regione Marche. Sappiamo che anche il Comune

sta lavorando su questo aspetto'. 'Intervenire sulla viabilità e sul manto stradale è fondamentale' sottolineano Bruno

Ricciardelli e Vittorio Peli, Presidente e responsabile Nautica, 'anche per le imprese della nautica che devono

movimentare scafi, merci e attrezzature e per le attività lavorative della piccola nautica da diporto legate alla

preparazione delle imbarcazioni per la prossima stagione estiva'. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 09-02-

2025 alle 10:35 sul giornale del 10 febbraio 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Disinnescato e fatto brillare in mare il residuato bellico rinvenuto al porto di Ancona. LE
FOTO

Domenica mattina si sono svolte, regolarmente ed in piena sicurezza, le

operazioni di disinnesco e brillamento del residuato bellico del peso

complessivo di circa 240 kg e 128 kg di tritolo, risalente al secondo conflitto

mondiale, rivenuto nel sedime del Porto di Ancona. Per il coordinamento delle

operazioni di bonifica si è costituito, in Prefettura, il Centro Coordinamento

Soccorsi (CCS), presieduto dal Prefetto Maurizio Valiante, al quale hanno

partecipato l'Assessore alla Protezione civile della Regione Marche, il Vice

Sindaco del Comune di Ancona, il Questore, il Comandante provinciale dei

Carabinieri, il Comandante provinciale della Guardia di Finanza, il Comandante

della Direzione Marittima di Ancona, il Comandante provinciale dei Vigili del

Fuoco, il Comandante del Reggimento Ferrovieri dell'Esercito italiano di

Castel Maggiore (Bo), il Comandante del nucleo SDAI (Sminamento Difesa

Antimezzi Insidiosi) di Napoli della Marina e i rappresentanti dell'Autorità di

Sistema Portuale Mare Adriatico centrale, dell'A.S.T. di Ancona, del Servizio

118 di Ancona, della Protezione civile regionale e comunale, dell'ENAC, della

CRI civile e militare nonché dei gestori dei servizi di pubblica utilità (telefonia,

luce, gas ed acqua). I Genieri dell'Esercito, dopo aver messo in sicurezza nei giorni scorsi l'area di ritrovamento

dell'ordigno realizzando anche degli interventi di mitigazione di un'eventuale detonazione accidentale per ridurne il

raggio e contenere il rischio, hanno effettuato le operazioni di disinnesco con la massima perizia ed in tempi rapidi

provvedendo poi a consegnare l'ordigno, terminate le operazioni di neutralizzazione, agli operatori del Gruppo

Operativo Subacquei (GOS) del COMSUBIN (Comando Subacquei e Incursori della Marina Militare). L'ordigno è

stato immediatamente trasferito in acqua, con idonee tecniche di imbracatura, per effettuare le operazioni di

brillamento a mare, a cura dei Palombari della Marina militare, i quali lo hanno trasportato nel luogo sicuro, individuato

preventivamente dalla Capitaneria di Porto sito a circa 7 miglia, assistiti da uomini e mezzi della Guardia Costiera e

del ROAN della Guardia di Finanza nonché da personale medico della Marina militare, dove è avvenuto il brillamento

che non hanno fatto registrare alcuna criticità. La Questura, con il concorso delle altre Forze di Polizia e della Polizia

locale ha garantito un'adeguata cornice di sicurezza, durante le operazioni, anche curando l'interdizione del traffico di

alcune strade adiacenti alla zona di ritrovamento dell'ordigno. Il Comune di Ancona ha, altresì, dato piena

applicazione alla propria pianificazione concernente l'evacuazione e l'assistenza della popolazione interessata, anche

con l'ausilio dei volontari di protezione civile ed attivando il Centro operativo comunale (C.O.C.). Al termine delle

operazioni, sono state ripristinate immediatamente le ordinarie condizioni di viabilità e di accesso alle aree interdette

sia nell'ambito dell'area portuale che nella parte della città interessata. Il Prefetto ha espresso soddisfazione e

massimo apprezzamento

vivereancona.it
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per il qualificato impegno profuso da tutte le componenti, sia nella fase di pianificazione che in quella operativa, che

ha permesso che le attività di rispettiva competenza venissero programmate nei minimi dettagli e che si svolgessero

in piena sicurezza, limitando al minimo i disagi alla cittadinanza e alle attività sia portuali che aeroportuali. È emersa in

questa occasione, ancora una volta, la virtuosa sinergia collaborativa tra i vari livelli istituzionali che è stata esemplare

e che rappresenta per questa realtà un vero e proprio valore aggiunto. È attivo il servizio di notizie in tempo reale

t r a m i t e  W h a t a s a p p  e  T e l e g r a m  d i  V i v e r e  A n c o n a .  P e r  W h a t s a p p  i s c r i v e r s i  a l  c a n a l e

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 09-02-2025 alle 13:22 sul giornale del 10 febbraio 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it
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Porto-canale, torna in funzione la draga

FIUMICINO - Dopo un lungo periodo di attesa, la draga è tornata in funzione

nel porto-canale di Fiumicino, un intervento necessario per ripristinare la

navigabilità e garantire la sicurezza delle imbarcazioni. L'operazione, attesa da

armatori e pescatori, si rende indispensabile per contrastare l'accumulo di

sabbia alla foce, problema che negli ultimi mesi ha reso sempre più

difficoltoso l'accesso e l'uscita delle imbarcazioni. La ripresa delle operazioni

di dragaggio rappresenta un passo avanti per la tutela del comparto marittimo

locale, che da tempo denunciava la necessità di un intervento risolutivo.

L'ostruzione del canale ha costretto molti pescherecci a operare con carichi

ridotti, incidendo negativamente sulle attività di pesca e sui rifornimenti di

carburante. Le autorità portuali assicurano che il lavoro della draga proseguirà

fino al ripristino ottimale dei fondali, con l'obiettivo di scongiurare ulteriori

disagi per gli operatori del settore. La manutenzione costante del canale sarà

essenziale per evitare che il problema si ripresenti ciclicamente, mettendo a

rischio l'economia marittima della zona. L'intervento, salutato con favore da

armatori e pescatori, rappresenta un segnale positivo per la comunità locale,

che attende ora risposte concrete anche sul fronte della gestione strutturale della foce, affinché situazioni di

emergenza come questa possano essere prevenute con una programmazione efficace.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/porto-canale-torna-in-funzione-la-draga-trt6s1in
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Porto-canale, torna in funzione la draga

FIUMICINO - Dopo un lungo periodo di attesa, la draga è tornata in funzione

nel porto-canale di Fiumicino, un intervento necessario per ripristinare la

navigabilità e garantire la sicurezza delle imbarcazioni. L'operazione, attesa da

armatori e pescatori, si rende indispensabile per contrastare l'accumulo di

sabbia alla foce, problema che negli ultimi mesi ha reso sempre più

difficoltoso l'accesso e l'uscita delle imbarcazioni. La ripresa delle operazioni

di dragaggio rappresenta un passo avanti per la tutela del comparto marittimo

locale, che da tempo denunciava la necessità di un intervento risolutivo.

L'ostruzione del canale ha costretto molti pescherecci a operare con carichi

ridotti, incidendo negativamente sulle attività di pesca e sui rifornimenti di

carburante. Le autorità portuali assicurano che il lavoro della draga proseguirà

fino al ripristino ottimale dei fondali, con l'obiettivo di scongiurare ulteriori

disagi per gli operatori del settore. La manutenzione costante del canale sarà

essenziale per evitare che il problema si ripresenti ciclicamente, mettendo a

rischio l'economia marittima della zona. L'intervento, salutato con favore da

armatori e pescatori, rappresenta un segnale positivo per la comunità locale,

che attende ora risposte concrete anche sul fronte della gestione strutturale della foce, affinché situazioni di

emergenza come questa possano essere prevenute con una programmazione efficace. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/585950/porto-canale-torna-in-funzione-la-draga.html


 

domenica 09 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 5 5 5 8 3 2 8 § ]

Napoli, parcheggiatore abusivo tenta di estorcere denaro ad un'automobilista nel porto:
arrestato

Napoli - Anche nella zona del porto di Napoli in azione parcheggiatori abusivi

violenti. E' accaduto ieri pomeriggio e questa volta ad entrare in azione sono

stati gli agenti Polizia di Stato che hanno arrestato per tentata estorsione un

49enne napoletano con precedenti di polizia, anche specifici. In particolare, i

Nibbio dell'Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico, durante il

servizio di controllo del territorio, nel transitare in via Chiavettieri al Porto,

sono stati avvicinati da un'automobilista. La donna, indicando un uomo, ha

raccontato che, poco prima, dopo aver parcheggiato la propria vettura sulle

strisce blu, era stata avvicinata dal soggetto in questione che le aveva chiesto

del denaro per la sosta e, di fronte al suo rifiuto, l'aveva minacciata. L'uomo è

stato bloccato dagli agenti e, dopo averlo identificato per il 49enne, lo hanno

arrestato. E' il secondo episodio che si è registrato nella giornata di ieri e che

ha visto come protagonisti parcheggiatori abusivi violenti. Pubblicato il:

Categoria: Salerno e Provincia Ultime Notizie Un tragico epilogo per il 54enne

di Marina di Camerota, Agostino Diotiaiuti, che non è sopravvissuto alle gravi

ferite riportate... Pubblicato il: Categoria: Cronaca di Napoli Cronaca Flegrea

Napoli e Provincia Ultime Notizie Nella notte, i carabinieri della compagnia di Pozzuoli hanno condotto un'operazione

straordinaria di controllo del territorio nelle aree della movida... Pubblicato il: Categoria: Cronaca Avellino Avellino e

Provincia Ultime Notizie I Carabinieri della Forestale hanno salvato tre pony abbandonati in un parco pubblico ad

Avellino. Gli animali, trovati in condizioni di... Pubblicato il: Categoria: Cronaca di Napoli Ultime Notizie Napoli - Un

intervento della Polizia Locale in Piazza del Gesù ha portato al sequestro di un coltello a serramanico... Pubblicato il:

Categoria: Cronaca Attualità Flash News Italia Ultime Notizie La località sciistica di Roccaraso è al centro di un

nuovo e insolito fenomeno che vede protagonisti i "mercanti della... .

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/02/napoli-parcheggiatore-abusivo-tenta-di-estorcere-denaro-ad-unautomobilista-nel-porto-arrestato/
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Nauticsud, il settore come volano dell'economia del Mezzogiorno. Al via a Napoli la 51ma
edizione

Con il taglio del nastro, avvenuto ieri mattina, è stata celebrata l'apertura della

51.ima edizione del Nauticsud, in corso a Napoli alla Mostra d'Oltremare fino

a domenica 16 febbraio. Nei sette padiglioni del quartiere fieristico di

Fuorigrotta oltre 600 imbarcazioni, della produzione diportistica italiana e le

novità delle case di motori marini, hanno mostrato le nuove tendenze del

mercato della nautica da diporto 2025. Il Nauticsud, primo evento fieristico

italiano ad aprire il fitto calendario dei saloni nautici dell'anno, diventa di fatto il

punto di riferimento dell'intero comparto fiore all'occhiello dell'export nazionale.

Alla cerimonia di apertura, al fianco degli organizzatori, Afina e MdO, anche il

questore di Napoli, Maurizio Agricola, il presidente dell'Autorità Portuale,

Andrea Annunziata, il consigliere regionale Massimiliano Manfredi e il

presidente di Bcc Napoli, Amedeo Manzo, ma anche numerose autorità dei

corpi militari. Nella giornata di apertura sono già emersi alcuni dei temi portanti

di questa edizione che, oltre al momento espositivo e commerciale

dell'evento, sono alla base delle operatività dell'Associazione Filiera Italiana

della Nautica. "Al Nauticsud è presente la nautica per tutti anche perché viene

presentata in diversi modelli. I cantieri, infatti, propongono novità di diverso genere consentendo al visitatore di

ammirare la varietà della produzione cantieristica - ha dichiarato Gennaro Amato, numero uno di Afina -. Ma quello

che manca sono le soluzioni per gli ormeggi, perché la Marina genera anche opportunità di turismo nautico e un

interscambio con le città che, per volano, ricevono un arricchimento di lavoro e produttività. Per questo motivo in

settimana discuteremo dell'importanza della nautica nell'economia del centro-sud Italia". Per trovare le prime risposte,

rispetto a quanto argomentato da Gennaro Amato, bisognerà attendere mercoledì 12 febbraio quando giungeranno a

Napoli il Ministro Daniela Garnero Santanchè e il Capo di Gabinetto del Ministro Musumeci, l'ammiraglio Roberto

Ribuffo. Saranno loro infatti i protagonisti, insieme ad Egidio Filetto partner di PriceWaterHouse, Andrea Annunziata

(Autorità Portuale), Amedeo Manzo (Bcc) e l'imprenditore Massimo Luise, a rispondere agli interrogativi che saranno

posti dal direttore del quotidiano Il Mattino, Roberto Napoletano, sul tema: Il cambio di paradigma per la nautica da

diporto. Sulla mancanza di ormeggi e del proliferare di campi boa non autorizzati, si è espresso anche il Questore di

Napoli, Maurizio Agricola: "La nostra prevenzione, della Guardia di Finanza e della Capitaneria di Porto, serve

proprio a scoraggiare questo tipo di attività, mettendo in campo deterrenti importanti nel periodo estivo. Come

Polizia di Stato - ha poi concluso - siamo attrezzati con una squadra nautica, con una squadra di sommozzatori, che

mettiamo in campo nel periodo estivo per dare sicurezza a chi ormeggia e chi naviga". La crisi del comparto nautico,

che coinvolge in particolare il segmento produttivo tra i 6 e 12/15 metri, sembra

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/nauticsud-il-settore-come-volano-delleconomia-del-mezzogiorno-al-via-a-napoli-la-51ma-edizione/
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non coinvolgere il Nauticsud 2025 che, invece, registra ritorni eccellenti e nuovi cantieri in ascesa. Tra coloro che

parteciperanno spiccano infatti alcuni brand come: Bavaria, Cranchi, Aicon, Echo yachts, I-Boat, Morgan Flair Yachts,

Invictus, Focus Yacht, Beneteau, Allegra, Italmar, Nautica Mediterranea Yachting, Cayman Yachts e Nys Yacht, a

dimostrazione della attrattività del salone di Napoli. Anche nel segmento produttivo dei gozzi e dei battelli pneumatici,

la presenza di brand storici e di cantieri dimostra che l'evento espositivo partenopeo gode di una considerazione

importante nell'intero panorama fieristico nazionale. Ne sono testimonianza per i gozzi Esposito Mare, Gozzi Mimì e

Orange yacht, mentre e per i cantieri produttori di gommoni NauticAmato con il brand Italiamarine, Salpa, 2Bar,

Collin's Marine con Panamera, Halma Rib, Cantieri Mirimare, Novamares, Oromarine, Poseidon, Sea Prop, Starmar,

Sardo Car Style. Ma anche diversi marchi rappresentati da rivenditori del territorio come BSC, Zar, Joker boat,

Magazzù, Lomac, Nuova Jolly, Sacs, SPX, Marine Club, Cam Yacht, All Rib, Pirelli e tanti altri. Tra le le case di

motori marini novità per; Mercury, distribuita da HI-Performance Italia, Yamaha, esposta da Performance Mare, AS

La Bruna, con FNM e FPT, Yanmar, Honda, distribuito da Centro Nautico Marinelli, Suzuki esposta dal

concessionario Nautica Mediterranea Yachting, Selva, Tohatsu (Marine System), Scam marine, Hidea, Lombardini

Marine, Kohler e John Deere esposti da Delta Service. Il biglietto di ingresso da 15 euro sarà in vendita ai botteghini

di Piazzale Tecchio e Viale Kennedy, ma anche online con aumento di 2 euro. Orari apertura della fiera: 12.30 - 19.00;

mentre il venerdì, sabato e domenica aprirà alle 10.30 e chiuderà alle 20.30.

Ildenaro.it

Napoli
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Il 51° Nauticsud celebra l'apertura del calendario fieristico nazionale 2025 della nautica da
diporto (VIDEO)

Con il taglio del nastro, avvenuto questa mattina, è stata celebrata l'apertura

della 51.ima edizione del Nauticsud, in corso a Napoli alla Mostra d'Oltremare

fino a domenica 16 febbraio. Nei sette padiglioni del quartiere fieristico di

Fuorigrotta oltre 600 imbarcazioni, della produzione diportistica italiana e le

novità delle case di motori marini, hanno mostrato le nuove tendenze del

mercato della nautica da diporto 2025. Il Nauticsud, primo evento fieristico

italiano ad aprire il fitto calendario dei saloni nautici dell'anno, diventa di fatto il

punto di riferimento dell'intero comparto fiore all'occhiello dell'export nazionale.

Alla cerimonia di apertura, al fianco degli organizzatori, Afina e MdO, anche il

questore di Napoli, Maurizio Agricola, il presidente dell'Autorità Portuale,

Andrea Annunziata, il consigliere regionale Massimiliano Manfredi e il

presidente di BCC Napoli, Amedeo Manzo, ma anche numerose autorità dei

corpi militari. Nella giornata di apertura sono già emersi alcuni dei temi portanti

di questa edizione che, oltre al momento espositivo e commerciale

dell'evento, sono alla base delle operatività dell'Associazione Filiera Italiana

della Nautica. "Al Nauticsud è presente la nautica per tutti anche perché viene

presentata in diversi modelli. I cantieri, infatti, propongono novità di diverso genere consentendo al visitatore di

ammirare la varietà della produzione cantieristica - ha dichiarato Gennaro Amato, numero uno di Afina -. Ma quello

che manca sono le soluzioni per gli ormeggi, perché un Marina genera anche opportunità di turismo nautico e un

interscambio con le città che, per volano, ricevono un arricchimento di lavoro e produttività. Per questo motivo in

settimana discuteremo dell'importanza della nautica nell'economia del centro-sud Italia". Per trovare le prime risposte,

rispetto a quanto argomentato da Gennaro Amato, bisognerà attendere mercoledì 12 febbraio quando giungeranno a

Napoli il Ministro Daniela Garnero Santanchè e il Capo di Gabinetto del Ministro Musumeci, l'ammiraglio Roberto

Ribuffo. Saranno loro infatti i protagonisti, insieme ad Egidio Filetto partner di PriceWaterHouse, Andrea Annunziata

(Autorità Portuale), Amedeo Manzo (BCC) e l'imprenditore Massimo Luise, a rispondere agli interrogativi che

saranno posti dal direttore del quotidiano Il Mattino, Roberto Napoletano, sul tema: Il cambio di paradigma per la

nautica da diporto. Sulla mancanza di ormeggi e del proliferare di campi boa non autorizzati, si è espresso anche il

Questore di Napoli, Maurizio Agricola: "La nostra prevenzione, della Guardia di Finanza e della Capitaneria di Porto,

serve proprio a scoraggiare questo tipo di attività, mettendo in campo deterrenti importanti nel periodo estivo. Come

Polizia di Stato - ha poi concluso - siamo attrezzati con una squadra nautica, con una squadra di sommozzatori, che

mettiamo in campo nel periodo estivo per dare sicurezza a chi ormeggia e chi naviga". La crisi del comparto nautico,

che coinvolge in particolare il segmento produttivo tra i 6 e 12/15 metri, sembra

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/magazine/il-51-nauticsud-celebra-lapertura-del-calendario-fieristico-nazionale-2025-della-nautica-da-diporto-video/
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non coinvolgere il Nauticsud 2025 che, invece, registra ritorni eccellenti e nuovi cantieri in ascesa. Tra coloro che

parteciperanno spiccano infatti alcuni brand come: Bavaria, Cranchi, Aicon, Echo yachts, I-Boat, Morgan Flair Yachts,

Invictus, Focus Yacht, Beneteau, Allegra, Italmar, Nautica Mediterranea Yachting, Cayman Yachts e Nys Yacht, a

dimostrazione della attrattività del salone di Napoli. Anche nel segmento produttivo dei gozzi e dei battelli pneumatici,

Napoli Village
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la presenza di brand storici e di cantieri dimostra che l'evento espositivo partenopeo gode di una considerazione

importante nell'intero panorama fieristico nazionale. Ne sono testimonianza per i gozzi Esposito Mare, Gozzi Mimì e

Orange yacht, mentre e per i cantieri produttori di gommoni NauticAmato con il brand Italiamarine, Salpa, 2Bar,

Collin's Marine con Panamera, Halma Rib, Cantieri Mirimare, Novamares, Oromarine, Poseidon, Sea Prop, Starmar,

Sardo Car Style. Ma anche diversi marchi rappresentati da rivenditori del territorio come BSC, Zar, Joker boat,

Magazzù, Lomac, Nuova Jolly, Sacs, SPX, Marine Club, Cam Yacht, All Rib, Pirelli e tanti altri. Tra le le case di

motori marini novità per; Mercury, distribuita da HI-Performance Italia, Yamaha, esposta da Performance Mare, AS

La Bruna, con FNM e FPT, Yanmar, Honda, distribuito da Centro Nautico Marinelli, Suzuki esposta dal

concessionario Nautica Mediterranea Yachting, Selva, Tohatsu (Marine System), Scam marine, Hidea, Lombardini

Marine, Kohler e John Deere esposti da Delta Service. Il biglietto di ingresso da 15 euro sarà in vendita ai botteghini

di Piazzale Tecchio e Viale Kennedy, ma anche online con aumento di 2 euro. Orari apertura della fiera: 12.30 - 19.00;

mentre il venerdì, sabato e domenica aprirà alle 10.30 e chiuderà alle 20.30. www.nauticsudofficial.it - www.afina.it.
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Porta Ovest: lavori quasi ultimati, intanto i residenti di via Croce avviano una petizione

Ad oggi ci sono solo gli ultimi 16 metri da scavare, come reso noto da Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di
sistema portuale Mar Tirreno Centrale

Entro la fine del 2025, le gallerie di Porta Ovest dovrebbero garantire una

nuova viabilità, per alleggerire il traffico lungo il viadotto Gatto, via Benedetto

Croce e via Ligea, direzione ingresso porto commerciale. Ad oggi ci sono

solo gli ultimi 16 metri da scavare, come reso noto da Andrea Annunziata,

presidente dell'Autorità di sistema portuale Mar Tirreno Centrale. Entro la fine

del 2025, le gallerie di Porta Ovest Intanto, sul caos attuale in via Benedetto

Croce, è intervenuto Flavio Boccia che, insieme ad altri residenti, ha avviato

una raccolta di firme a favore della viabilità a senso unico. "Le firme verranno

prese da Angelo Pagnozzi, Ciro Fiorillo, Fausto Boccia, le motivazioni

principali sono che la creazione del doppio senso porterà un' incremento di

inquinamento anche acustico, poi un problema anche economico, dovuto al

ripristino ed eliminazione dei posti auto, con un esborso economico per la

casse comunali ingenti - si legge sulla nota di Boccia- In un periodo in cui si

va verso l'Agenda 2030, sarebbe utile creare nella zona centrale di Salerno

un'isola pedonale, con navette che partirebbero dal Porto. Mentre l'ambiente

e la sua tutela va verso l'azzeramento dell'inquinamento, a Salerno si parla di

aumentarlo. La riunione di quartiere tra i responsabili si terrà presso Palazzo Barone a Via Benedetto Croce, il 15

febbraio, alle ore 20", ha annunciato.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/porta-ovest-gallerie-lavori-ultimati-petizione-via-croce.html
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Appello del Propeller tarantino per la nuova guida dell'Adsp

Porti Per Michele Conte occorre che la guida dell'ente sia affidata a un alto

profilo di competenza e conoscenza della realtà dello scalo ionico di

Redazione SHIPPING ITALY Intervento a cura di Michele Conte* *presidente

del Propeller Club di Taranto Sono in corso, da nord a sud, le manovre

governative per il rinnovo delle cariche presidenziali di numerose Autorità di

Sistema Portuale che, tra il 2025 e il 2026, saranno interessate da

avvicendamenti dei vertici, nell 'ambito di un più ampio processo di

ridefinizione dell'intero sistema portuale nazionale attualmente in fase di studio

e di cui presto (?), a detta del Vice Ministro Rixi, si conosceranno gli sviluppi.

Nel frattempo, per Taranto, l'anno in corso segnerà un passaggio importante,

quasi storico, che vedrà la conclusione di una decade durante la quale il

Presidente Sergio Prete ha guidato l'Autorità Portuale di Taranto verso la sua

ridefinizione in chiave di Sistema Portuale, accompagnando l'Ente in quella

che è stata una tra le più complesse e delicate fasi evolutive dello scalo jonico,

con l'obiettivo di ampliare gli orizzonti del Porto da sempre legate quasi

esclusivamente a dinamiche industriali. L'International Propeller Club, si dice

fiducioso in un futuro migliore: l'analisi della fotografia attuale dello scalo richiama ad un forte atto di coraggio e

responsabilità rispetto a quelle che saranno le scelte del Governo e della Regione per i nuovi organi della governance

dell'AdSP del Mar Ionio. È indubbio che la grave crisi dei traffici e dell'operatività dello scalo sia fonte di grande

preoccupazione per l'intera comunità portuale jonica. I problemi da risolvere non sono pochi. Ora più che mai, è

necessario garantire l'azione di rilancio dello scalo jonico attraverso una virtuosa guida manageriale della Presidenza

e della Segreteria Tecnico-Operativa. È essenziale che il Porto di Taranto possa giovarsi di figure tecniche che

assicurino una leadership competente con professionalità acquisita nell'ambito della logistica in generale e in quella

portuale in particolare. La totale estraneità alla competenza e alla conoscenza delle problematiche, alla storia recente

del Porto ed al quadro prospettico delle progettualità in corso, non potrà che aggravare le attuali difficoltà che il porto

sta attraversando. È obbligo del Governo (non solo di qualche forza politica) che si operino scelte non dettate da

mere logiche di partito. Men che mai si potrà trattare di nomine lontane dalla specifica esperienza, professionalità e

conoscenza del settore, come peraltro, non a caso, la legge 84/94, anche con le sue modifiche più recenti, ancora

prevede. La crisi che attanaglia la Città non può permettersi anche una guida incompetente e senza storia nel settore

portuale. Pur nella consapevolezza della complessità del lavoro da porre in essere per il rilancio del nostro Porto, il

Propeller di Taranto auspica un processo di crescita sostenibile e competitiva, a garanzia dell'economia marittima

locale e del commercio internazionale.

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2025/02/08/appello-del-propeller-tarantino-per-la-nuova-guida-delladsp/
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Nell'attesa di conoscere quelle che saranno le scelte per il Porto di Taranto, il Propeller continuerà la propria azione

a supporto della diffusione della cultura portuale e marittima nella nostra Città , a beneficio dell'intera comunità

portuale e cittadina. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Taranto



 

domenica 09 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 5 5 5 8 3 0 4 § ]

Confindustria Nautica: 'Impegno a tutto campo per sviluppo filiera, 2024 anno di grandi
risultati'

L'occasione per fare il punto è stato il primo consiglio dopo il rinnovo delle

cariche elettive, durante il quale è stato espresso "grande apprezzamento" per

il 'Libro Verde per una nuova strategia di politica industriale per l'Italia',

predisposto dal ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso 09

febbraio 2025 | 13.14 LETTURA: 2 minuti "Prosegue a tutto campo l'impegno

concreto dell'associazione per lo sviluppo della filiera nautica dopo un anno di

grandissimi risultati, sotto il profilo del riconoscimento da parte di governo e

istituzioni nazionali e dei provvedimenti normativi del settore. Impegno

ulteriormente rafforzato dall'ingresso di prestigiose imprese negli organi

associativi con sedi in Lombardia, Liguria, Toscana, Campania e Marche:

Brunswick Marine (Mercury), Fincantieri Yachts, Tankoa Yachts, Rossinavi,

Coelmo Spa e MV Motonautica Vesuviana, Italia Yachts, Volvo". Così il

presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi. Prosegue infatti l'attività

di Confindustria Nautica a supporto del settore. L'occasione per fare il punto è

stato il primo consiglio dopo il rinnovo delle cariche elettive, durante il quale è

stato espresso "grande apprezzamento" per il 'Libro Verde per una nuova

strategia di politica industriale per l'Italia', predisposto dal ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, con

l'obiettivo di far ripartire un ampio dibattito su come costruire una strategia industriale condivisa e di cui si è appena

chiusa la consultazione pubblica. Nell'associazione c'è "grande attesa" per il testo del ddl Valorizzazione risorsa mare

con le ulteriori riforme volte alla sburocratizzazione del diporto frutto delle proposte tecniche di Confindustria Nautica,

al fine di rendere più competitiva la bandiera italiana e semplificare gli adempimenti a carico dei diportisti, che

completerà il lavoro svolto in questo senso con l'adozione del Regolamento di attuazione del Codice della nautica.

Nel frattempo, il ministero delle Infrastrutture e Trasporti e quello della Salute, su richiesta di Confindustria Nautica,

hanno emanato una serie di decreti e circolari che rendono operativi il nuovo titolo professionale semplificato e il

nuovo patentino prossimo al via. Per quanto riguarda i porti turistici, si è svolto presso il ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica, il tavolo tecnico per una normativa specifica sulla rimozione degli accumuli ricorrenti di

sedimenti all'imboccatura dei bacini turistici a causa di correnti e maree e "nel frattempo - è stato ricordato durante il

consiglio l L'onorevole Gerolamo Cangiano (Commissione Trasporti) ha depositato alla Camera dei Deputati un ddl

che accoglie le istanze di riforma dell'associazione per rilanciare la portualità turistica".

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/economia/confindustria-nautica-impegno-a-tutto-campo-per-sviluppo-filiera-2024-anno-di-grandi-risultati_DzTPFLsphRadvt5GNbK2y
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Confindustria Nautica: 'Impegno a tutto campo per sviluppo filiera, 2024 anno di grandi
risultati'

Roma, 9 feb. - (Adnkronos) - "Prosegue a tutto campo l'impegno concreto

dell'associazione per lo sviluppo della filiera nautica dopo un anno di

grandissimi risultati, sotto il profilo del riconoscimento da parte di governo e

istituzioni nazionali e dei provvedimenti normativi del settore. Impegno

ulteriormente rafforzato dall'ingresso di prestigiose imprese negli organi

associativi con sedi in Lombardia, Liguria, Toscana, Campania e Marche:

Brunswick Marine (Mercury), Fincantieri Yachts, Tankoa Yachts, Rossinavi,

Coelmo Spa e MV Motonautica Vesuviana, Italia Yachts, Volvo". Così il

presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi.Prosegue infatti l'attività

di Confindustria Nautica a supporto del settore. L'occasione per fare il punto è

stato il primo consiglio dopo il rinnovo delle cariche elettive, durante il quale è

stato espresso "grande apprezzamento" per il 'Libro Verde per una nuova

strategia di politica industriale per l'Italia', predisposto dal ministro delle

Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, con l'obiettivo di far ripartire un

ampio dibattito su come costruire una strategia industriale condivisa e di cui si

è appena chiusa la consultazione pubblica. Nell'associazione c'è "grande

attesa" per il testo del ddl Valorizzazione risorsa mare con le ulteriori riforme volte alla sburocratizzazione del diporto

frutto delle proposte tecniche di Confindustria Nautica, al fine di rendere più competitiva la bandiera italiana e

semplificare gli adempimenti a carico dei diportisti, che completerà il lavoro svolto in questo senso con l'adozione del

Regolamento di attuazione del Codice della nautica. Nel frattempo, il ministero delle Infrastrutture e Trasporti e quello

della Salute, su richiesta di Confindustria Nautica, hanno emanato una serie di decreti e circolari che rendono

operativi il nuovo titolo professionale semplificato e il nuovo patentino prossimo al via.Per quanto riguarda i porti

turistici, si è svolto presso il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, il tavolo tecnico per una normativa

specifica sulla rimozione degli accumuli ricorrenti di sedimenti all'imboccatura dei bacini turistici a causa di correnti e

maree e "nel frattempo - è stato ricordato durante il consiglio l L'onorevole Gerolamo Cangiano (Commissione

Trasporti) ha depositato alla Camera dei Deputati un ddl che accoglie le istanze di riforma dell'associazione per

rilanciare la portualità turistica".

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/notiziario/confindustria-nautica--impegno-a-tutto-campo-per-sviluppo-filiera-2024-anno-di-grandi-risultati-418370.html
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Crociere, passeggeri in crescita e navi sempre più grandi

Liguria seconda in Italia per movimento passeggeri. Nel 2025 previsto un +8%

Un turista su sei in Liguria arriva dal mondo delle crociere . Un settore in

continua crescita che, anche per il 2025, prevede flussi di passeggeri in

aumento con un + 8% rispetto al 2024 e navi sempre più grandi e capienti. Se

ne è parlato a bordo di Costa Toscana, l'ammiraglia di Costa Crociere, in

occasione dell'apertura della settimana del Festival di Sanremo, di cui Costa è

ancora una volta partner ufficiale. A bordo della nave, ancorata al largo della

città dei fiori, è stata presentata la recente ricerca sull'impatto del settore

crocieristico sul turismo realizzata da Risposta Turismo " La Rilevanza

Strategica del Turismo Crocieristico per I'Italia e l'Europa" , alla presenza delle

autorità locali e regionali. La Liguria, è stato sottolineato, risulta attualmente

seconda regione dopo il Lazio nella classifica nazionale per movimento

passeggeri su navi da crociera. Per questo, ha ribadito l'Ad di Costa Crociere

Mario Zanetti, è necessario collaborare con il territorio, per identificare sempre

nuove mete anche meno conosciute verso le quali indirizzare i crocieristi, così

come è fondamentale anche sviluppare connessioni e infrastrutture, per fare si

che i porti non siano colli di bottiglia e si colleghino in modo fluido con il territorio stesso. Un'industria, ha detto ancora

Zanetti, che mira anche alla crescita nella professionalità degli operatori turistici. La Spezia, Savona e Genova

insieme costituiscono un formidabile sistema portuale per il settore crocieristico italiano e lo testimoniano anche i

numeri della ricerca. Dai porti liguri passa la gran parte dei crocieristi che viaggiano nel Mediterraneo, occasione che

va sfruttata con una sinergia progettuale e territoriale. Ma servono nuovi scali anche a ponente per accogliere le

grandi navi e permettere un nuovo sviluppo del settore nella nostra Regione. A seguire, il forum con gli interventi dei

rappresentanti delle città liguri coinvolte, che hanno ribadito la necessità di collaborazione del territorio con l'industria

crocieristica. A chiusura degli interventi il vice presidente della Regione Alessandro Piana ha ricordato l'importanza

dello sviluppo della logistica in Liguria. La viabilità che conduce ai porti deve migliorare per tutti, non solo per i

crocieristi e turisti, ha detto. Al termine dell'evento, la Sea Destination "Waves of music", lo spettacolo di fuochi

d'artificio musicali , accompagnato da un suggestivo light show sul mare per celebrare l' apertura del 75° Festival di

Sanremo.

Rai News

Focus

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/02/crociere-passeggeri-in-crescita-e-navi-sempre-piu-grandi-14397909-f388-49ab-b4d5-d174009edb0b.html
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A bordo di Costa Toscana "forum sul turismo" strategie sostenibili per l'Italia e l'Europa

Feb 9, 2025 - Costa Crociere ha ospitato il forum sul turismo "Per Crescere

Insieme in modo Sostenibile con il territorio" a bordo della sua ammiraglia

Costa Toscana , ormeggiata in rada a Sanremo in occasione dell'Opening

dell'evento musicale più atteso dell'anno. Nel corso del forum è stato

presentato il nuovo rapporto di "Risposte Turismo" sul turismo delle crociere,

che è stato lo spunto per un confronto con le istituzioni del territorio, a cui

hanno partecipato Mario Zanetti , Amministratore Delegato di Costa Crociere;

Alessandro Piana , Vicepresidente della Regione Liguria; Alessandro Mager ,

Sindaco di Sanremo; Marco Russo , Sindaco di Savona; Claudio Scajola ,

Sindaco di Imperia; Marta Brusoni , Assessore al Personale, Servizi civici,

Servizi informativi, Digitalizzazione, Smart City, applicazione dell'Intelligenza

Artificiale del Comune di Genova; e Pietro Antonio Cimino , Assessore alle

Infrastrutture e Organizzazione Grandi Eventi del Comune di La Spezia.

Francesco di Cesare Presidente di Risposte Turismo ha moderato la tavola

rotonda che si è aperta dopo la sua presentazione della ricerca. Il Rapporto di

Risposte Turismo conferma la rilevanza strategica del turismo crocieristico

per l'Italia. Il nostro Paese è leader in Europa per numero di passeggeri movimentati, che nel 2024 hanno raggiunto la

cifra record di 14,2 milioni (+3% vs 2023), con una previsione di 15,3 milioni nel 2025; numero di porti crociere, che

sono stati nel 2023; cantieristica, con una quota del sul totale EU per numero di nuove unità consegnate 2022-2028;

valore economico e occupazione generati dalle crociere, pari a 15,6 miliardi di euro e circa posti di lavoro nel 2023

(un quarto del totale europeo). Tra i primi 20 porti Mediterranei per traffico crocieristico ben 9 sono italiani, e di questi

3 sono in Liguria. Il porto italiano con più passeggeri movimentati nel 2024 è stato Civitavecchia (3,45 milioni),

seguito da Napoli (1,73 milioni) e Genova (1,53 milioni). La Liguria è la seconda regione in Italia per traffico

crocieristico, con circa 3 milioni di passeggeri (15% del totale). Oltre la metà (55%) dei passeggeri che hanno visitato

la Liguria con le crociere sono poi ritornati, generando un flusso addizionale di circa 1,1 milioni di turisti per la regione.

Nella leadership italiana ed europea del turismo delle crociere, Costa Crociere , compagnia italiana che da 76 anni

innova ed evolve l'esperienza di vacanza, gioca un ruolo di primo piano. Nel 2023 sono stati circa 7,77 milioni i

passeggeri movimentati sulle navi battenti bandiera italiana di Costa, ovvero un incremento del sul 2019. Le

destinazioni raggiunte nel mondo sono state oltre per oltre toccate nei porti in tutto il mondo. Tra le destinazioni

maggiormente visitate dalle navi Costa c'è l'Europa, che nel 2023 ha rappresentato il degli scali. Oltre ai benefici

economici e occupazionali, le crociere si distinguono anche per aspetti qualitativi importanti, relativi alla sostenibilità

ambientale e sociale. Questo tipo di turismo aiuta le destinazioni a gestire meglio i

Sea Reporter
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flussi di visitatori grazie alla programmazione anticipata degli itinerari e alle prenotazioni anticipate. Inoltre, le

crociere contribuiscono a distribuire il turismo durante tutto l'anno, non solo nei mesi estivi, ed operano con navi

all'avanguardia dal punto di vista della gestione ambientale. Costa è pioniera anche in questo ambito, come

dimostrano, ad esempio, le prime navi da crociera alimentate a gas naturale liquefatto , Costa Toscana e Costa

Smeralda, che fanno scalo regolarmente nei porti liguri di Savona e Genova. Ma anche i progetti innovativi di

economia circolare , come quello relativo al riciclo dell'alluminio a Savona, o della donazione delle eccedenze

alimentari per fini sociali, a Genova e a Savona. Così come l'utilizzo del treno sulla tratta Savona-Genova come

mezzo di trasporto per effettuare i tour organizzati offerti ai propri ospiti, o il centro di formazione di Villa Figoli ad

Arenzano , in collaborazione con l'Accademia della Marina Mercantile Italiana, dove sino ad oggi sono state formate

circa 800 persone per lavorare a bordo delle navi Costa Durante il forum, proprio dall'Amministratore Delegato di

Costa Crociere, Mario Zanetti , sono arrivate alcune proposte relative allo sviluppo futuro del turismo e delle crociere

in Italia e in Liguria: " E' necessario un impegno corale da parte di tutti gli attori coinvolti e dei soggetti regolatori per

favorire la crescita del turismo, non solo delle crociere, su criteri che possano garantire l'equilibrio, la distribuzione di

vantaggi e la sostenibilità. Abbiamo individuato quattro aree d'azione prioritarie per raggiungere questo obiettivo, che

abbiamo denominato le "Quattro C": Condividere, ovvero rafforzare il dialogo tra operatori privati e destinazioni;

Crescere, che significa sostenere la formazione; Connettere, cioè lavorare sulle infrastrutture; Costruire, ovvero

favorire de-localizzazione e de-stagionalizzazione. Come Costa siamo già impegnati in ognuna di queste aree, e

siamo aperti al confronto su nuove iniziative e opportunità future". Francesco di Cesare , Presidente di Risposte

Turismo, ha commentato: " La crocieristica trova spesso sintesi, nell'osservazione e nell'opinione dei più, nel

passaggio di navi sempre più innovative lungo le coste italiane e nei nostri porti. Ma la crocieristica è molto di più: è

un comparto solido, articolato e in grado di attivare numerosi e diversi effetti a beneficio dei territori interessati. Non

si tratta solo di attivare economia, ma anche occupazione, così come di favorire le destinazioni dando ad esse un

notevole contributo in promozione, favorendone una programmazione della gestione dei flussi grazie all'anticipo con

cui si conoscono tempi e modi con cui le navi e i passeggeri arriveranno. E, ancora, si tratta di un fenomeno capace

di contribuire al raggiungimento degli ambiziosi obiettivi di destagionalizzazione e delocalizzazione che le

destinazioni si pongono. Un comparto che investe tantissimo nella direzione della decarbonizzazione, e che

rappresenta un esempio per molti altri settori dell'intera industria turistica. L'Italia è leader europeo, una leadership che

parte da lontano, in una storia che vede da sempre Costa Crociere protagonista. Su questo comparto è dunque

opportuno continuare ad investire, imprese e territori assieme ".

Sea Reporter
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Crociere, anche le navi Aida in fuga da Santorini

Aida è solo l'ultima ad aver preso una decisione del genere: pochi giorni dopo

l'annuncio della nuova tassa Costa Crociere aveva deciso di annullare tutte le

visite programmate a Santorini a bordo della Costa Fascinosa nel 2025 Anche

Aida Kreuzfahrten avrebbe annullato tutte le visite all'isola greca di Santorini

programmate per l'AIDAblu nella stagione estiva 2025. La nave non è più

destinata a visitare la destinazione come parte delle sue crociere di sette notti

nell'Egeo, secondo un rapporto di Schiff und Kreuzfahrten. Non c'è stato

nessun comunicato ufficiale della compagnia ma questa decisione sembra sia

correlata alle misure recentemente annunciate per limitare il turismo

crocieristico in alcune destinazioni in Grecia. Ricordiamo che nel paese

ellenico entrerà in vigore il primo giugno 2025 la nuova tassa sui crocieristi,

che andrà a colpire principalmente i passeggeri delle navi da crociera che

sbarcano su Mykonos e Santorini. Nel dettaglio, in alta stagione (quindi tra

giugno e settembre) l'importo sarà di 20 euro per passeggero per Mykonos e

Santorini e 5 euro per tutti i porti delle altre isole. Nei periodi intermedi (aprile,

maggio, ottobre) il balzello sarà invece di 12 euro per Mykonos e Santorini e 4

euro per le altre destinazioni ed infine in bassa stagione (tra novembre e marzo) la tassa sarà di 4 euro per le due

celebri isole e 1 euro per le altre. Il Ministero del turismo stima che il nuovo sistema genererà incassi per 50 milioni di

euro all'anno: un terzo dei fondi sarà destinato ai comuni, un altro terzo al Ministero della Navigazione per migliorare

le infrastrutture portuali e la restante parte andrà al Ministero del Turismo per migliorare i servizi e le strutture per i

viaggiatori. Il problema dell'overtourism a Santorini è riesploso prepotentemente dopo la pandemia con la ripresa del

turismo crocieristico. Questo fenomeno è sempre stato particolarmente sentito in questa destinazione per la sua

conformazione geografica. Infatti qui le navi da crociera arrivano nella caldera in rada e sbarcano i turisti con i tender

portandoli al piccolo porto. Qui si trova una teleferica che porta poi i crocieristi in quota a Fira: nelle giornate con più

navi si formano grosse code a volte ingestibili ad entrambi i capolinea. Unica alternativa è una ripida salita/discesa

dove sono posizionati gli asini (una tradizione abbastanza barbara) che portano faticosamente i turisti in cima. Da qui

le proteste degli isolani che in alta stagione vedono congestionare l'isola quando si è arrivati alla presenza

contemporanea di 5 navi da crociera per oltre 10.000 passeggeri. Così Aida ha deciso di dribblare il problema e il

nuovo balzello sui crocieristi inserendo scali alternativi come Rodi e Kos . Mentre tutte le partenze da Corfù (home

port per questa stagione) prevedono visite a Kusadasi, Pireo e Souda, le partenze programmate per il 3 maggio, il 31

maggio, il 20 settembre e il 18 ottobre 2025, ora calendarizzano una visita a Rodi invece che a Santorini. Le crociere

in partenza il 28 giugno, il 26 luglio e il 6 settembre 2025
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sostituiranno l'isola con una visita a Kos. Aida è solo l'ultima ad aver preso una decisione del genere: pochi giorni

dopo l'annuncio della nuova tassa Costa Crociere aveva deciso di annullare tutte le visite programmate a Santorini a

bordo della Costa Fascinosa nel 2025. Princess Cruises ha seguito poi questo esempio all'inizio di quest'anno,

rimuovendo le visite all'isola greca dagli itinerari 2025 della Sun Princess. Quest'ultima avrebbe potuto portare

sull'isola da sola 5.000 passeggeri alla volta, davvero troppi per la teleferica che porta a Fira. La programmazione

intelligente degli scali è la misura per combattere il fenomeno dell'overtourism e le navi da crociera sono il mezzo di

trasporto più adatto per controllare questi flussi turistici, mentre le presenze di chi arriva con altri mezzi nelle isole

greche sono incontrollabili.
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